IL MONDO VISTO DALLA PAROLA DI DIO
Questa immagine e l’iscrizione, di chi sono?
La Scrittura Santa conosce il male sotto ogni suo aspetto: Vi è il male per inavvertenza, per fragilità, per malvagità e cattiveria del cuore, per ostinazione e chiusura ermetica della mente alla volontà di Dio, per peccato contro lo Spirito Santo. I frutti del male sono così elencati da Gesù: “Propositi malvagi, omicidi, adultèri, impurità, furti, false testimonianze, calunnie” (Mt 15,19). Mentre Paolo offre diversi elenchi: “Fornicazione, impurità, dissolutezza, idolatria, stregonerie, inimicizie, discordia, gelosia, dissensi, divisioni, fazioni, invidie, ubriachezze, orge e cose del genere “(Gal 5,10-21). Tutte queste opere escludono dal regno eterno di Dio, dal momento che oggi rivelano che noi non siamo regno di Dio. L’Apostolo Giovanni, alla fine delle sue visioni, così dice: “Ma per i vili e gli increduli, gli abietti e gli omicidi, gli immorali, i maghi, gli idolatri e per tutti i mentitori è riservato lo stagno ardente di fuoco e di zolfo. Questa è la seconda morte” (Ap 21,8). Il male dei farisei non solo si caratterizza come ostinazione del cuore e chiusura della mente a Cristo e alla Parola del Signore. Ad esso va aggiunta l’aggravante dello studio comunitario, d’assieme. Insieme ci si riunisce e insieme si studia come non fallire nel male da arrecare a Cristo Gesù. Si compie per Gesù quanto giù annunziato dalla Scrittura Antica. Essa parla dell’uomo che pensa, studia, congiura, elabora piani infallibili contro il giusto. I farisei tengono un “concilio” per la buona riuscita del loro proposito omicida. 

I miei nemici mi augurano il male: «Quando morirà e perirà il suo nome?». Chi viene a visitarmi dice il falso, il suo cuore cova cattiveria e, uscito fuori, sparla. Tutti insieme, quelli che mi odiano contro di me tramano malefìci, hanno per me pensieri maligni: «Lo ha colpito una malattia infernale; dal letto dove è steso non potrà più rialzarsi». Anche l’amico in cui confidavo, che con me divideva il pane, contro di me alza il suo piede (Sal 41 (40) 6-10). Pietà di me, o Dio, perché un uomo mi perseguita, un aggressore tutto il giorno mi opprime. Tutto il giorno mi perseguitano i miei nemici, numerosi sono quelli che dall’alto mi combattono. Nell’ora della paura io in te confido. In Dio, di cui lodo la parola, in Dio confido, non avrò timore: che cosa potrà farmi un essere di carne? Travisano tutto il giorno le mie parole, ogni loro progetto su di me è per il male. Congiurano, tendono insidie, spiano i miei passi, per attentare alla mia vita. Ripagali per tanta cattiveria! Nella tua ira abbatti i popoli, o Dio. I passi del mio vagare tu li hai contati, nel tuo otre raccogli le mie lacrime:  non sono forse scritte nel tuo libro? (Sal 56 (55) 2-9). 
Tendiamo insidie al giusto, che per noi è d’incomodo e si oppone alle nostre azioni; ci rimprovera le colpe contro la legge e ci rinfaccia le trasgressioni contro l’educazione ricevuta. Proclama di possedere la conoscenza di Dio e chiama se stesso figlio del Signore. È diventato per noi una condanna dei nostri pensieri; ci è insopportabile solo al vederlo, perché la sua vita non è come quella degli altri, e del tutto diverse sono le sue strade. Siamo stati considerati da lui moneta falsa, e si tiene lontano dalle nostre vie come da cose impure. Proclama beata la sorte finale dei giusti e si vanta di avere Dio per padre. Vediamo se le sue parole sono vere, consideriamo ciò che gli accadrà alla fine. Se infatti il giusto è figlio di Dio, egli verrà in suo aiuto e lo libererà dalle mani dei suoi avversari. Mettiamolo alla prova con violenze e tormenti, per conoscere la sua mitezza e saggiare il suo spirito di sopportazione. Condanniamolo a una morte infamante, perché, secondo le sue parole, il soccorso gli verrà». Hanno pensato così, ma si sono sbagliati; la loro malizia li ha accecati (Sap 2,12-21). 

Questo male studiato, elaborato non è scomparso dalla terra. Oggi in modo violento si sta abbattendo contro Cristo Signore al fine di cancellare le sue tracce dalla nostra terra. 
Allora i farisei se ne andarono e tennero consiglio per vedere come coglierlo in fallo nei suoi discorsi. Mandarono dunque da lui i propri discepoli, con gli erodiani, a dirgli: «Maestro, sappiamo che sei veritiero e insegni la via di Dio secondo verità. Tu non hai soggezione di alcuno, perché non guardi in faccia a nessuno. Dunque, di’ a noi il tuo parere: è lecito, o no, pagare il tributo a Cesare?». Ma Gesù, conoscendo la loro malizia, rispose: «Ipocriti, perché volete mettermi alla prova? Mostratemi la moneta del tributo». Ed essi gli presentarono un denaro. Egli domandò loro: «Questa immagine e l’iscrizione, di chi sono?». Gli risposero: «Di Cesare». Allora disse loro: «Rendete dunque a Cesare quello che è di Cesare e a Dio quello che è di Dio». A queste parole rimasero meravigliati, lo lasciarono e se ne andarono (Mt 22,15-22). 
Cristo Gesù ogni giorno cresceva in sapienza e grazia, era pieno di Spirito Santo, vedeva la malizia e l’ipocrisia dell’uomo e sapeva come vincerla. Noi, privi di sapienza e poveri di Spirito Santo, abbiamo deciso di andare a braccetto con tutti coloro che vogliono distrugge, annientare, cancellare le tracce del passaggio di Gesù Signore sulla nostra terra. Addolora quando i cristiani negano, nascondono, gettano in un fosso, la verità storia ed eterna di Cristo Gesù. Essi non sanno che se viene negata la verità divina, eterna, storica di Cristo, è la verità dell’uomo che scompare dalla terra. Ogni attacco contro Cristo è attacco contro la vera umanità. Ogni negazione della più pura verità di Cristo è negazione della più pura verità dell’uomo. 
Madre di Dio, Angeli, Santi, fateci difensori della verità storica, divina, eterna di Cristo Signore. 
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